
$77,�Giornate Fitopatologiche�������������������
�

(63(5,(1=(�',�,03,(*2�',�PYTHIUM OLIGANDRUM�,1�)(57,55,*$=,21(�
&21752�/(�0$/$77,(�'(//¶$33$5$72�5$',&$/(���������������������������������������������

',�0(/21(�(�3202'252�
�

6��$/(66$1'5,���5��=$*2���3��=$==(77$���'��'¶$1'5($��
�*RZDQ�,WDOLD�±�9LD�0RUJDJQL������)DHQ]D��5$�����������������������������������������������������������

�6DWD�±�6WUDGD�$OHVVDQGULD������������4XDUJQHQWR��$/��
��5HV�$JUDULD�±�9LD�$��&DQRYD������7RUWRUHWR�/LGR��7(���

���VDOHVVDQGUL#JRZDQLWDOLD�LW�
�

5,$668172�
3RO\YHUVXP��� D� EDVH� GL� Pythium oligandrum�� q� XQ� IXQJLFLGD� FRPPHUFLDOL]]DWR� GD� *RZDQ�
,WDOLD�VX�YLWH��IUDJROD�H�FROWXUH�RUWLFROH��LQ�SLHQR�FDPSR�H�LQ�FROWXUD�SURWHWWD��SHU�LO�FRQWUROOR�GL�
Botrytis VSS. H Sclerotinia VSS�� ,Q� SURYH� VSHULPHQWDOL� LQ� SLHQR� FDPSR� H� LQ� VHUUD�� HIIHWWXDWH�
YROXWDPHQWH� VX� WHUUHQL� ³VWDQFKL´� QHJOL� DQQL� ����� H� ����� VX� PHORQH� H� SRPRGRUR�� q� VWDWD�
YDOXWDWD� O¶HIILFDFLD� GL� 3RO\YHUVXP�� LQ� DSSOLFD]LRQL� DO� WHUUHQR� LQ� IHUWLUULJD]LRQH� QHL� FRQIURQWL�
GHOOH�SULQFLSDOL�PDODWWLH�WHOOXULFKH�FDXVDWH�GD�IXQJKL�GHO�JHQ��Fusarium, Pythium, Rhizoctonia, 
Phitophthora, Sclerotinia, HFF��6RQR�VWDWL�HVHJXLWL���LQWHUYHQWL�FRQVHFXWLYL�D�LQWHUYDOOL�GL�FLUFD�
�� JLRUQL�� LQL]LDQGR� GRSR� OD� FULVL� GL� WUDSLDQWR� GHOOH� FROWXUH�� DOOH� GRVL� PDVVLPH� ����� J�KD���
LQWHUPHGLH� ����� J�KD�� H� PLQLPH� ����� J�KD�� GL� HWLFKHWWD�� /H� VSHULPHQWD]LRQL� KDQQR� IRUQLWR�
LQWHUHVVDQWL�ULVXOWDWL�QHO�FRQWHQLPHQWR�GL�WDOL�SDWRJHQL�H�QRWHYROL�HIIHWWL�SRVLWLYL�VXOOD�ILVLRORJLD�
GHOOD�SLDQWD�FKH�KDQQR�PLJOLRUDWR�JOL�DVSHWWL�TXDOL�TXDQWLWDWLYL�GHOOD�SURGX]LRQH��
3DUROH�FKLDYH��IXQJKL�WHUULFROL��GLIHVD��3RO\YHUVXP 
�

6800$5<�
(;3(5,0(17$/�5(68/76�21�PHYTIUM OLIGANDRUM�$33/,('�,1�'5,3�
,55,*$7,21�$*$,167�62,/�%251(�',6($6(6�21�0(/21�$1'�720$72��

3RO\YHUVXP��� EDVHG� RQ� Pythium oligandrum�� LV� D� IXQJLFLGH� DJDLQVW� Botrytis VSS. DQG 
Sclerotinia VSS��,Q�,WDO\� LW� LV�PDUNHWHG�E\�*RZDQ�,WDOLD�VLQFH������RQ�JUDSH��VWUDZEHUU\�DQG�
YHJHWDEOHV� LQ� RSHQ� ILHOG� DQG� JUHHQ� KRXVH�� 7KH� WULDOV� ZHUH� SHUIRUPHG� LQ� ����� DQG� �����
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indotta come le principali modalità di azione. Pertanto, la competizione per lo spazio e i 
nutrienti è probabilmente un meccanismo minore utilizzato per il controllo biologico da parte 
del fungo antagonista. 

Il coinvolgimento di P. oligandrum nella stimolazione della crescita delle piante è stato 
anche oggetto di studi condotti da vari autori e associato alla produzione di composti auxinici. 
Le Floch et al. (2003b) ha riferito che la via della triptamina esistente nelle ife di oomiceti. P. 
oligandrum è in grado di metabolizzare un composto auxinico, la triptamina (TNH2), da 
triptofano ad acido indolacetico (IAA). TNH2 viene assorbito dal sistema radicale principale e 
successivamente è stato osservato lo sviluppo delle radici secondarie.  

In un esperimento di 6 mesi fatto su una coltura senza suolo di pomodoro (Le Floch et al., 
2003a) si è evidenziato un aumento della resa dopo la colonizzazione delle radici da parte di 
P. oligandrum. Infine, esperienze recenti fatte in ambiente controllato hanno evidenziato che 
vasetti contenenti semi di pomodoro, irrorati 2 volte con una soluzione contenente P. 
oligandrum (alla semina e dopo 7 giorni), hanno generato piante con un apparato radicale più 
sano e molto più sviluppato delle piante non trattate (studi interni, 2017). 

Nella scorsa edizione delle Giornate Fitopatologiche (2018) sono stati presentati lavori 
inerenti le caratteristiche del biopreparato e la sua attività fungicida contro Botrytis cinerea e 
Sclerotinia spp. in applicazioni fogliari. 
   In contesti di successione monocolturale anche nello stesso anno, con impoverimento della 
sostanza organica e mancata eliminazione dei residui colturali, si manifestano, frequentemente 
e con sempre maggiore intensità malattie originate da diversi patogeni tellurici quali Fusarium 
spp, Pythium spp, Phitophtora spp, Sclerotinia spp, Rhizoctonia spp. Essi sono in grado di 
provocare danni considerevoli alle colture orticole con gravi ripercussioni sulle rese, 
quantitative e qualitative. L’intensificazione dei processi produttivi porta ad un crescente 
inoculo di patogeni nel suolo, a una diminuzione della “fertilità biologica” per cui l’apparato 
radicale della coltura trova sempre maggiore competizione per lo spazio e i nutrienti.  

In questo lavoro vengono presentate esperienze in cui Polyversum è stato distribuito nel 
terreno attraverso la fertirrigazione (drip irrigation) alle stesse dosi di etichetta delle 
applicazioni fogliari (100, 200, 300 g/ha). 
 

MATERIALI E METODI 
Negli anni 2018 e il 2019 sono state condotte cinque prove in areali agricoli italiani diversi 

(tabella 1). La prova di Ispica del 2019 su pomodoro in coltura protetta è stata condotta dal 
Centro di saggio SATA - sezione operativa di Ragusa - mentre tutte le altre dal Centro di 
saggio Res Agraria di Tortoreto Lido (TE). 
 
Tabella 1. Dettagli delle prove (CP = coltura protetta; PC = pieno campo) 

 
Il protocollo delle prove è stato unico per tutte le esperienze con le seguenti tesi a confronto 
(tabella 2). 

Anno Località Coltura Data di 
trapianto 

Sesto di 
impianto (m) Cultivar 

2018 Martinsicuro (TE) Melone (PC) 20/7/18 1,5 x 1 Rugoso di Cosenza 
2018 Campofilone (FM) Pomodoro (CP) 3/8/18 0,43 x 0,57 Optima 
2019 Ispica (RG) Pomodoro (CP) 4/7/19 0,75 x 0,4 501 F1 
2019 Martinsicuro (TE) Melone (PC) 1/7/19 1,5 x 1 Amarillo 

2019 Campofilone (FM) Pomodoro (CP) 31/7/19 0,85 x 0,55 Cobra 
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relativo ad altre malattie di origine tellurica e non si sono verificati sintomi di fitotossicità  
ascrivibili ai prodotti in prova.         
 
Tabella 3. Vigore delle piante espresso su scala percentuale con testimone non trattato uguale 
a 100; peso dei frutti raccolti e incidenza di piante infette da Pythium spp. (%) 

Tesi Date trattamenti 
Vigore pianta Resa (kg/ 

parcella) Piante infette (%) 

30/8/18 14/9/18 26/9/18 26/9/18 

Testimone n.t. - 100 b* 100 b 3,7 b 1,5 a 

Polyversum 0,1 L 10, 17, 24, 31/8 103,5 ab 106,5 ab 5,9 ab 0,5 b 

Polyversum 0,2 L 10, 17, 24, 31/8 102,0 ab 104,8 ab 5,6 ab 0,2 b 

Polyversum 0,3 L 10, 17, 24, 31/8 105,6 a 109,5 a 9,1 a 0 b 

Amylo-X LC 10, 17, 24, 31/8 102,7 ab 105,7 ab 5,9 ab 0 b 

Enovit metil FL  10, 20, 30/8 103,5 ab 109,5 a 5,4 ab 0 b 
* I valori della stessa colonna contrassegnati da lettere diverse differiscono tra loro al test Student-
Newman-Keuls con p ≤ 0,05 
 
Prova 2: pomodoro in coltura protetta (Campofilone-FM, 2018) 

Al 17 agosto 2018 (14 giorni dopo il trapianto), sono stati osservati i primi sintomi 
ascrivibili a Pythium spp. Tuttavia la malattia ha mantenuto livelli bassi di incidenza 
nonostante il sito ne fosse storicamente interessato. In tabella 4 sono stati riassunti alcuni dati 
significativi delle valutazioni sul vigore delle piante, delle radici e l’incidenza di malattia a 
fine prova. Non si sono verificati sintomi di fitotossicità ascrivibili ai prodotti in prova.        

 
Tabella 4. Vigore delle piante e dell’apparato radicale espresso su scala percentuale con 
testimone non trattato uguale a 100 e incidenza di piante infette (%) da Pythium spp.  

Tesi Date 
trattamenti 

Vigore piante Vigore radici Piante infette 
(%) 

17/8/18 30/8/18 24/9/18 3/10/18 24/9/18 

Testimone n.t. - 100 c* 100 d 100 c 100 c 2,0 a 

Polyversum 0,1 L 10, 17, 24, 31/8 100 c 100 d 101,25 c 100,25 c 0,75 b 

Polyversum 0,2 L 10, 17, 24, 31/8 102 b 107 a 110 a 106,0 a 0,25 b 

Polyversum 0,3 L 10, 17, 24, 31/8 105 a 105 b 111,25 a 106,25 a 0 b 

Amylo-X LC 10, 17, 24, 31/8 105 a 103 c 111,25 a 106,25 a 0 b 

Enovit metil FL 10, 20, 30/8 105 a 103 c 105,75 b 105,0 b 0b 

* I valori della stessa colonna contrassegnati da lettere diverse differiscono tra loro al test LSD con p≤ 
0,05 
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Prova 3: pomodoro in coltura protetta (Ispica-RG, 2019)  
Sintomi ascrivibili a Fusarium oxysporum f.sp. radicis lycopersici (FORL) sono stati 

riscontrati già 12 giorni dopo il trapianto. La malattia ha raggiunto elevati livelli di incidenza 
sia come piante collassate che come piante che presentavano imbrunimenti vascolari (rilievo a 
fine ciclo colturale - tabella 5). 

Non si sono verificati sintomi di fitotossicità ascrivibili ai prodotti in prova.        
 
Tabella 5. Incidenza di piante collassate infette da FORL 20 giorni dopo il trapianto (24/7/19) 
e a fine ciclo colturale (14/10/19); incidenza di piante con imbrunimento vascolare e 
lunghezza media dell’imbrunimento vascolare dal colletto, a fine ciclo colturale 

Tesi Date 
trattamenti 

% piante collassate 
% piante con 
imbrunimento 

vascolare 

Lunghezza  
imbrunimento 
vascolare (cm) 

24/7/19 14/10/19 14/10/19 14/10/19 

Testimone n. t. - 28,8 a* 82,5 a 80,7 a 8,0 a 

Polyversum 0,1 L 5, 11, 19, 24/7 18,8 ab 61,3 ab 62,4 ab 5,8 ab 

Polyversum 0,2 L 5, 11, 19, 24/7 10,0 ab 60,0 ab 63,0 ab 6,6 ab 

Polyversum 0,3 L 5, 11, 19, 24/7 2,5 b 46,3 b 55,0 b 4,1 b 

Amylo-X LC 5, 11, 19, 24/7 12,5 ab 45,0 b 51,2 b 3,9 b 

Enovit metil FL 5, 11, 19, 24/7 23,8 ab 55,0 b 46,0 b 3,1 b 
* I valori della stessa colonna contrassegnati da lettere diverse differiscono tra loro al test Student-
Newman-Keuls con p ≤ 0,05 

 
Anche in questo caso si sono osservati interessanti effetti sul vigore delle piante (tabella 6).  

 
Tabella 6. Vigore delle piante espresso su scala 0-10 con 0 = pianta collassata e 10 = la 
migliore pianta all’interno del campo 

Tesi Date trattamenti 
Vigore pianta 

4/9/19 26/9/19 

Testimone n. t. - 7,4 b* 6,7 b 

Polyversum 0,1 L 5, 11, 19, 24/7 8,4 a 8,2 a 

Polyversum 0,2 L 5, 11, 19, 24/7 9,1 a 9,0 a 

Polyversum 0,3 L 5, 11, 19, 24/7 9,1 a 9,0 a 

Amylo-X LC 5, 11, 19, 24/7 9,1 a 9,0 a 

Enovit metil FL 5, 11, 19, 24/7 8,5 a 8,2 a 
* I valori della stessa colonna contrassegnati da lettere diverse differiscono tra loro al test Student-
Newman-Keuls con p ≤ 0,05 
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1HZPDQ�.HXOV�FRQ�S��������
�
3URYD����SRPRGRUR�LQ�FROWXUD�SURWHWWD��&DPSRILORQH�)0��������
$OO¶LQWHUQR�GHO�FDPSR�VSHULPHQWDOH�����JLRUQL�GRSR�LO�WUDSLDQWR�����DJRVWR�������VRQR�VWDWL�

RVVHUYDWL�VLQWRPL�DVFULYLELOL�D�Pythium�VSS��/D�PDODWWLD�KD�UDJJLXQWR�OLYHOOL�VLJQLILFDWLYDPHQWH�
SL��DOWL�QHO�WHVWLPRQH�QRQ�WUDWWDWR�ULVSHWWR�D�WXWWH�OH�WHVL�WUDWWDWH��6RQR�VWDWL�RVVHUYDWL��DQFKH�LQ�
TXHVWR�FDVR��LQWHUHVVDQWL�HIIHWWL�VXOOD�ILVLRORJLD�GHOOD�SLDQWD��WDEHOOD����H�QRQ�VL�VRQR�YHULILFDWL�
VLQWRPL�GL�ILWRWRVVLFLWj�ULFRQGXFLELOL�DL�SURGRWWL�XWLOL]]DWL���������
�
7DEHOOD����9LJRUH�PHGLR�GHOOH�SLDQWH�H�GHOO¶DSSDUDWR�UDGLFDOH�HVSUHVVR�VX�VFDOD�SHUFHQWXDOH�FRQ�
WHVWLPRQH�QRQ�WUDWWDWR�XJXDOH�D������SURGX]LRQH�WRWDOH�SHU�SDUFHOOD�H�LQFLGHQ]D�GL�SLDQWH�FRQ�
VLQWRPL�GL�Pythium�VSS�

7HVL� 'DWH�
WUDWWDPHQWL�

9LJRUH�
�SLDQWD�

9LJRUH��
UDGLFL�

3URGX]LRQH�WRWDOH�
�NJ��SDUFHOOD��

3LDQWH�LQIHWWH�
����

�������� ��������� �������� �����������

7HVWLPRQH�Q�W�� � ����F� ����F� �����F� �����D�

3RO\YHUVXP�����/� ��������������� ����F� ������E� �����DE� �����F�

3RO\YHUVXP�����/� ��������������� ����DE� ����E� �����D� ��F�

3RO\YHUVXP�����/� ��������������� ����D� ����D� �����D� ��F�

$P\OR�;�/&� ��������������� ������EF� ������E� �����D� ����F�

(QRYLW�PHWLO�)/� ������������ ����F� ����F� ����E� �����E�

� ,� YDORUL� GHOOD� VWHVVD� FRORQQD� FRQWUDVVHJQDWL� GD� OHWWHUH� GLYHUVH� GLIIHULVFRQR� WUD� ORUR� DO� WHVW� 6WXGHQW�
1HZPDQ�.HXOV�FRQ�S��������

266



',6&866,21(�(�&21&/86,21,�
,� FDPSL�SURYD� HUDQR� VWDWL� YROXWDPHQWH� VFHOWL� FRQ� FDUDWWHULVWLFKH�GL� HOHYDWD� ³VWDQFKH]]D� GHO�

WHUUHQR´�� QHOO¶LQWHQWR� GL�PHWWHUH� L� IRUPXODWL� GD� VDJJLDUH� QHOOH�PLJOLRUL� FRQGL]LRQL� SHU� SRWHUH�
HVSULPHUH� LO� ORUR� YDORUH�� /D� PRULD� GHOOH� SLDQWH� VXO� WHVWLPRQH� QRQ� WUDWWDWR�� DVFULYLELOH� DJOL�
DWWDFFKL� GHL� IXQJKL� SUHVHQWL� QHO� WHUUHQR�� q� VWDWD�PROWR� YDULDELOH�PD� QHOOH� SURYH� GRYH� q� VWDWD�
DSSUH]]DELOH� 3RO\YHUVXP� KD� GLPRVWUDWR� XQ� HIIHWWR� GRVH� FUHVFHQWH�� ULOHYDQGR� XQD� VSLFFDWD�
DWWLYLWj�IXQJLFLGD��DO�SDUL�R�PDJJLRUH�GHJOL�VWDQGDUG�ELRORJLFR�H�FKLPLFR�SUHVL�D�FRQIURQWR��
,Q�RJQL�FDVR�LQ�WXWWH�OH���HVSHULHQ]H��q�HPHUVR�O¶HIIHWWR�SRVLWLYR�GL�Phytium oligandrum VX�

WXWWD�XQD�VHULH�GL�SDUDPHWUL�SURGXWWLYL�H�TXDOLWDWLYL��TXDOL� LO�YLJRUH�GHOOH�SLDQWH�� OH�GLPHQVLRQL�
GHOO¶DSSDUDWR�UDGLFDOH��LO�JUHHQ�LQGH[��LO�QXPHUR��OD�SH]]DWXUD�H�O¶XQLIRUPLWj�GL�PDWXUD]LRQH�GHL�
IUXWWL��OD�UHVD�SURGXWWLYD��L�JUDGL�%UL[��
4XHVWD� GXSOLFH� DWWLYLWj� q� VWDWD� FRQIHUPDWD� DQFKH� LQ� DOWUL� VWXGL� VXOO¶DQWDJRQLVPR� GL� P. 

oligandrum�FKH�KDQQR�ULYHODWR�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�SURFHVVR�FRPSOHVVR�FKH�GLSHQGH�GDOOH�VSHFLH�
EHUVDJOLR� FRLQYROWH�� XQ� HIIHWWR� GLUHWWR� DWWUDYHUVR� LO� FRQWUROOR� GHJOL� DJHQWL� SDWRJHQL�
�PLFRSDUDVVLWLVPR��DFFRPSDJQDWR�GD�HIIHWWL�LQGLUHWWL��PHGLDWL�GDO�IXQJR�VWHVVR, TXDOL�LQGX]LRQH�
GL�UHVLVWHQ]D�H�SURPR]LRQH�GHOOD�FUHVFLWD��
$OOD� OXFH� GL� TXHVWH� QXRYH� HVSHULHQ]H� 3RO\YHUVXP� VL� FRQIHUPD� HVVHUH� XQR� VWUXPHQWR�

IOHVVLELOH� HG� HIILFDFH� GD� XWLOL]]DUH� LQ� VSHFLILFKH� VWUDWHJLH� GL� SUHYHQ]LRQH� GHOOH� PDODWWLH�� VLD�
DWWUDYHUVR�DSSOLFD]LRQL�IRJOLDUL�FKH�LQ�GULS�LUULJDWLRQ�H�SXz�HVVHUH�XQD�YDOLGD�DOWHUQDWLYD�H�R�XQ�
SDUWQHU� GL� VROX]LRQL� FKLPLFKH� H� QRQ� FKLPLFKH� SHU� OD� SURWH]LRQH� GHOOH� FROWXUH�� DQFKH� QHL�
FRQIURQWL�GHL�IXQJKL�FKH�YLYRQR�QHO�WHUUHQR��
/D� SRVVLELOLWj� GL� LPSLHJDUH� FRQWUR� OH� PLFRVL� WHOOXULFKH� GHOOH� FROWXUH� RUWLFROH� DQFKH� LQ�

IHUWLUULJD]LRQH� XQ� SURGRWWR� IXQJLFLGD� FRPH� LO� 3RO\YHUVXP�� UDSSUHVHQWD� VLFXUDPHQWH� XQD�
LQWHUHVVDQWH� RSSRUWXQLWj� SRLFKp�� LQGLUL]]DQGR� OD� GLVWULEX]LRQH� GHO� SURGRWWR� QHOO¶DUHD�
HIIHWWLYDPHQWH�SHUOXVWUDWD�GDOOH�UDGLFL��VL�PLJOLRUDQR�DQFKH�O¶HIILFLHQ]D�H�JOL�HIIHWWL�SRVLWLYL�GHO�
WUDWWDPHQWR� 
���/¶DVVHQ]D�GL�XQ�UHVLGXR�GHILQLWR��DVVRFLDWR�DO�PLQRUH�LPSDWWR�ULVSHWWR�DOOH�VROX]LRQL�FKLPLFKH�
VXOOD� ELRGLYHUVLWj� GHOOD� PLFURIORUD� H� DOOD� SRVVLELOLWj� GL� DSSOLFD]LRQH� VHQ]D� LQWHUYDOOR� GL�
VLFXUH]]D� OR� UHQGRQR� XQR� VWUXPHQWR� IRQGDPHQWDOH� SHU� PRGHUQL� H� VRVWHQLELOL� SURJUDPPL� GL�
GLIHVD�VLD�ELRORJLFD�FKH�LQWHJUDWD��
���3RO\YHUVXP� q� VHPSUH� ULVXOWDWR� VHOHWWLYR� QHL� FRQIURQWL� GHOOD� FROWXUD� D� WXWWH� OH� GRVL� GL�
DSSOLFD]LRQH��
�

/$925,�&,7$7,��
$OHJL�6���&KURP\�=���������Pythium oligandrum��QXRYR�ELRIXQJLFLGD�SHU�LO�FRQWUROOR�GL�ERWULWH�

H�VFOHURWLQLD�VX�YLWH��IUDJROD�H�RUWLFROH��Atti Giornate Fitopatologiche������������
%HQKDPRX� 1��� OH� )ORFK� *��� 9DOODQFH� -��� *HUERUH� -��� *UL]DUG� '��� 5H\� 3��� ������ 3\WKLXP�

ROLJDQGUXP��DQ�H[DPSOH�RI�RSSRUWXQLVWLF�VXFFHVV��Microbiol�����������±������
/H�)ORFK�*���5H\�3���'pQLHO�)���%HQKDPRX�1���3LFDUG�.���7LULOO\�<�������D��(QKDQFHPHQW�RI�

GHYHORSPHQW� DQG� LQGXFWLRQ� RI� UHVLVWDQFH� LQ� WRPDWR� SODQWV� E\� WKH� DQWDJRQLVW�� 3\WKLXP�
ROLJDQGUXP��Agron. ����±��������±�����

/H�)ORFK�*���5H\�3��%HQL]UL�(���%HQKDPRX�1���7LULOO\�<�������E��,PSDFW�RI�DX[LQ�FRPSRXQGV����
SURGXFHG�E\�WKH�DQWDJRQLVWLF�IXQJXV�3\WKLXP�ROLJDQGUXP�RU�WKH�PLQRU�SDWKRJHQ�3\WKLXP�
JURXS�)�RQ�SODQW�JURZWK��Plant Soil������������±�����

������0DUWLQ� )�1��� +DQFRFN� -�*��� ������ $VVRFLDWLRQ� RI� FKHPLFDO� DQG� ELRORJLFDO� IDFWRUV� LQ� VRLOV����
�����VXSSUHVVLYH�WR�3\WKLXP�XOWLPXP��Phytopathol���������������±������

�
�

267




